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Genova, dal PNRR nuovo finanziamento di 8,2 mln per la logistica della pesca

Dal PNRR nuovo finanziamento di 8,2 milioni di euro a fondo perduto per il

porto di Genova per la realizzazione di un'infrastruttura moderna, sostenibile e

innovativa a servizio del settore della pesca. GENOVA - Nuove opportunità di

finanziamento nell'ambito del PNRR per il porto di Genova. Il ministero

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare ha finanziato l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, per 8,2 milioni di euro a fondo perduto

che andranno a realizzare il progetto "Ristrutturazione della logistica portuale

destinata alla funzione peschereccia". Finanziamento nell'ambito del PNRR -

Misura M2C1 "Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo". Il progetto prevede lo

sviluppo di un'infrastruttura moderna, sostenibile e innovativa a servizio del

settore della pesca nell'area della Fascia di Rispetto di Genova Prà , in grado

di restituire alle imprese della piccola pesca i presupposti per il recupero della

competitività e dell'innovazione. Il progetto - che rientra nel più ampio

investimento finalizzato alla realizzazione della nuova calata ad uso

cantieristica navale e alla sistemazione idraulica del Rio Molinassi a Genova

Sestri Ponente - prevede un insieme di attività a mare e a terra, tra cui la realizzazione di un nuovo pontile

galleggiante, il recupero di un piazzale esistente per la creazione di una nuova area di rimessaggio e la costruzione di

una piattaforma a servizio della funzione peschereccia attualmente localizzata a Multedo. Il nuovo finanziamento,

ottenuto di concerto con la Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo del Comune di Genova, si aggiunge ai 9,5

milioni già ottenuti per il potenziamento, l'automatizzazione e la digitalizzazione delle attività ferroviarie nel porto di

Vado Ligure.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Savona, rimorchio di un camion si rovescia sotto al Priamar: intervento del personale
portuale

È stato un tombino rotto a causare il ribaltamento del rimorchio di un camion in

porto a Savona nel primo pomeriggio odierno, che fortunatamente non ha

registrato feriti. Il rimorchio si è rovesciato su un fianco nella zona portuale

sotto alla Fortezza del Priamar. Immediato l'intervento del personale portuale

che lo ha prontamente stabilizzato.

Savona News

Savona, Vado



 

martedì 22 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 2 4 3 4 6 0 4 § ]

Fanghi sversati in porto, Linea condivisa: "Chiarezza sui rischi per la salute"

L'attacco dell'opposizione: "Non è stato assolutamente chiarito il tempo e il

luogo in cui a terra sono rimasti i fanghi, l'ubicazione precisa di dove siano

stati sversati e gli effetti sull'ecosistema marino e la salute della comunità

genovese" Chiarezza sul le operazioni  d i  dragaggio nel  bacino di

Sampierdarena. È la richiesta di Linea condivisa dopo il prelievo di 700mila

metri cubi di fanghi classificati come rifiuti. "Non sono state sufficienti le

interrogazioni fino ad ora svolte in Comune, in Regione e persino in

Parlamento. L'operazione è avvenuta sotto l'autorizzazione di Regione Liguria,

ma non è stato assolutamente chiarito il tempo e il luogo in cui a terra sono

rimasti i fanghi, l'ubicazione precisa di dove siano stati sversati e gli effetti

sull'ecosistema marino e la salute della comunità genovese" osserva Caterina

Iacopi Capogruppo Lista Rossoverde Municipio II Centro Ovest Per Filippo

Bruzzone Capogruppo Lista Rossoverde Comune di Genova "Uno degli

elementi più sconcertanti è il silenzio che avvolge la vicenda, e la vicinanza, se

fosse vera e certificata la notizia dello sversamento avvenuto in prossimità

dell'aeroporto, con le spiagge libere del Comune di Genova, da Pegli a Voltri e

Vesima. Vorremmo avere la certezza assoluta che tali operazioni siano avvenute senza alcun effetto negativo, le

striminzite risposte fornite nelle sedi istituzionali non sono sufficienti". "In queste settimane - conclude con un affondo

Gianni Pastorino Capogruppo Linea Condivisa Regione Liguria - abbiamo quindi inoltrato nuove richieste di

chiarimenti e in particolare una formale istanza di accesso agli atti nei confronti di Regione Liguria e Arpal per

comprendere i controlli effettuati. La comunità genovese attende risposte serie e non i soliti tagli di qualche nastro".

Genova Today

Genova, Voltri
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Jolly Titanio sarà la prossima nave a lasciare la flotta Messina che attende le new entry

Il cantiere del gruppo armatoriale genovese si è invece preso cura della nave

Fds2 di Saipem in riparazione a Genova di Redazione SHIPPING ITALY 22

Agosto 2023 La con-ro Jolly Titanio sarà la prossima nave destinata a lasciare

la flotta del gruppo Ignazio Messina & C., più precisamente della società Ro-

Ro Italia controllata da Msc e paretcipata dalla shipping company genovese.

Un avviso pubblico di dismissione bandiera è stato infatti pubblicato nelle

scorse settimane dalla Capitaneria di Porto di Genova comunicando la

richiesta di cancellazione dal Registro internazionale italiano delle navi per

iscrizione in un altro registro di Paese extraUE. Come rivelato da SHIPPING

ITALY lo scorso luglio , tutte e quattro le navi gemelle Jolly Cobalto, Jolly

Titanio, Jolly Palladio e Jolly Vanadio verranno consegnate nei prossimi mesi

ad Abu Dhabi Ports, il gruppo emiratino noto fino ad oggi soprattutto per le

proprie attività terminalistiche ad Abu Dhabi e dintorni. Sono state infatti

cedute per oltre 400 milioni di dollari. Nei giorni prossimi, però, inizeranno

anche a entrare in flotta le nuove portacontainer appena acquistate da Ignazio

Messina & C.: una verrà ribattezzata Jolly Argento e sarà consegnata a

cavallo tra fine agosto e inizio settembre. Si tratta delle portacontainer Northern Promotion e Northern Priority con

capacità ciascuna di circa 4.500 Teu e attualmente in servizio in Estremo Oriente. A proposito sempre del Gruppo

Messina, l'azienda ha mostrato alcune immagini di un 'importante lavoro che il suo cantiere navale a Genova sta

portando avanti per "un'importante commessa acquisita dal cliente San Giorgio del Porto per la revisione di grandi

manufatti" e "presa in carico dalla nostra divisione IMG, altamente specializzata nelle attività di riparazione navali, di

mezzi portuali e stradali, impianti industriali e carpenteria meccanica". L'azienda coinvolta è l'ormai ex La Meccanica

Generale mentre la nave interessata una posacavi-posatubi di Saipem (precisamente la FDS2). "Le squadre dei

tecnici IMG hanno eseguito una completa revisione di tutti gli organi componenti di due sistemi di eliche di

propulsione, caratterizzati dalla particolarità di ruotare a 360°, così da permettere una manovrabilità maggiore

all'imbarcazione, fungendo come una sorta di grande timone. Queste eliche sono di tipo azimutale del costruttore

Wartsila, dette anche Pod, e hanno un peso di circa 55 tonnellate l'una e una dimensione superiore ai 10 metri. Sono

stati effettuati sia lo smontaggio a bordo nave dei due Pod, sia la revisione completa nelle nostre officine, ed infine il

rimontaggio a bordo sotto la supervisione di tecnici olandesi della casa madre Wartsila, completo di prove di

pressatura finali".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Jolly Perla e Titanio le prossime navi a lasciare la flotta Messina mentre arrivano le new
entry

Il cantiere del gruppo armatoriale genovese si è invece preso cura della nave

Fds2 di Saipem in riparazione a Genova di Redazione SHIPPING ITALY 22

Agosto 2023 Oltre alla Jolly Perla prevista in consegna al nuovo proprietario

nel mese di ottobre ( a seguito della vendita firmata in primavera ), la con-ro

Jolly Titanio sarà la prossima nave destinata a lasciare la flotta del gruppo

Ignazio Messina & C., più precisamente della società Ro-Ro Italia controllata

da Msc e partecipata dalla shipping company genovese. Un avviso pubblico di

dismissione bandiera è stato infatti pubblicato nelle scorse settimane dalla

Capitaneria di Porto di Genova comunicando la richiesta di cancellazione dal

Registro internazionale italiano delle navi per iscrizione in un altro registro di

Paese extraUE. Come rivelato da SHIPPING ITALY lo scorso luglio , tutte e

quattro le navi gemelle Jolly Cobalto, Jolly Titanio, Jolly Palladio e Jolly

Vanadio verranno consegnate nei prossimi mesi ad Abu Dhabi Ports, il gruppo

emiratino noto fino ad oggi soprattutto per le proprie attività terminalistiche ad

Abu Dhabi e dintorni. Sono state infatti cedute per oltre 400 milioni di dollari.

Nei giorni prossimi, però, inizeranno anche a entrare in flotta le nuove

portacontainer appena acquistate da Ignazio Messina & C.: una verrà ribattezzata Jolly Argento e sarà consegnata a

cavallo tra fine agosto e inizio settembre. Si tratta delle portacontainer Northern Promotion e Northern Priority con

capacità ciascuna di circa 4.500 Teu e attualmente in servizio in Estremo Oriente. A proposito sempre del Gruppo

Messina, l'azienda ha mostrato alcune immagini di un 'importante lavoro che il suo cantiere navale a Genova sta

portando avanti per "un'importante commessa acquisita dal cliente San Giorgio del Porto per la revisione di grandi

manufatti" e "presa in carico dalla nostra divisione IMG, altamente specializzata nelle attività di riparazione navali, di

mezzi portuali e stradali, impianti industriali e carpenteria meccanica". L'azienda coinvolta è l'ormai ex La Meccanica

Generale mentre la nave interessata una posacavi-posatubi di Saipem (precisamente la FDS2). "Le squadre dei

tecnici IMG hanno eseguito una completa revisione di tutti gli organi componenti di due sistemi di eliche di

propulsione, caratterizzati dalla particolarità di ruotare a 360°, così da permettere una manovrabilità maggiore

all'imbarcazione, fungendo come una sorta di grande timone. Queste eliche sono di tipo azimutale del costruttore

Wartsila, dette anche Pod, e hanno un peso di circa 55 tonnellate l'una e una dimensione superiore ai 10 metri. Sono

stati effettuati sia lo smontaggio a bordo nave dei due Pod, sia la revisione completa nelle nostre officine, ed infine il

rimontaggio a bordo sotto la supervisione di tecnici olandesi della casa madre Wartsila, completo di prove di

pressatura finali".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ravenna. Parcheggio camion su 3,2 ettari agricoli, Ancisi di Lpr: "Si metta stop al
consumo di suolo"

di Redazione - 22 Agosto 2023 - 11:38 Commenta Stampa Invia notizia 4 min

"Fino al luglio scorso, nessuno avrebbe detto che la Giunta de Pascale

avrebbe avuto il coraggio di far approvare dal Consiglio comunale una variante

agli strumenti urbanistici vigenti a Ravenna per far pavimentare 32.100 metri

quadrati di terreni agricoli periurbani posti sulla via Romea Nord a ridosso della

rotonda dei  Camionist i  e sotto i l  depuratore di  Hera, af f inché un

autotrasportatore privato vi costruisca un enorme parcheggio di camion" -

esordisce così Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna, nel suo

intervento dedicato all'operazione immobiliare per la ricostruzione del

"Ravenna Park"- "Nel giugno precedente l'Autorità Portuale di Ravenna aveva

infatti assegnato i lavori per la costruzione di "Ravenna Park", un grande parco

pubblico per l'autotrasporto su un terreno di 127 mila metri quadrati di sua

proprietà, posto a nord delle Bassette dove la stessa via Romea Nord incrocia

la Romea DIR -prosegue Ancisi, scendendo nei particolari-: dotato di 214

posti parcheggio per i TIR, compresi quelli per camion refrigerati, 25 per il

trasporto di animali vivi e 25 per i "bisonti" che trasportano merci pericolose,

nonché di tutti i servizi utili per la sosta e il riposo anche notturni degli autotrasportatori (un hotel, aree per la

ristorazione, negozi, ecc.) e per la manutenzione e i rifornimenti dei mezzi, esso sarà anche vigilato ininterrottamente.

Perché e come, allora, l'ennesimo massacro di terreno agricolo? Raccomandato da parcheggio ravenna park In

rosso, nuovo piazzale di autotrasporto. In arancione, attività esistente. In giallo, area del depuratore Hera. È stata

grottescamente applicata al caso una norma della legge regionale n. 24 del 2017, celebrata come "consumo zero" di

territorio, che consente di approvare, con procedura semplificata, "interventi di costruzione di nuovi manufatti

necessari per lo sviluppo di attività economiche già insediate in aree collocate in prossimità delle medesime attività".

L'intervento riguarda infatti aree agricole poste a sud di quella occupata da una cooperativa di autotrasporto. La

variante urbanistica è stata approvata il 25 luglio scorso solo dalla maggioranza, da cui però si sono dissociati

Ravenna Coraggiosa, che si è astenuta, e i 5 Stelle, che hanno votato contro, nonostante in Giunta abbiano un

assessore ciascuno. Hanno votato contro anche Lista per Ravenna e Ravenna Viva". Ancisi ricorda che le critiche più

rilevanti, esposte da Lista per Ravenna, sono le seguenti: 1. Il Comune di Ravenna non era obbligato ad approvare il

progetto di edificazione, avendone solo la facoltà. Era dunque libero di dirgli no in nome di interessi pubblici di gran

lunga superiori a quelli privati. L'interesse maggiore sarebbe stato di salvaguardare una vasta area di terreni agricoli.

La legge Bonaccini sul consumo zero di territorio è stata contraddetta nella sua finalità cardine. 2. Trattandosi di zona

agricola periurbana, cioè limitrofa ad una zona urbana, è stata violata gravemente la legge regionale n. 20 del 2000:

"Codice del governo territoriale",

RavennaNotizie.it

Ravenna
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allegato A 20, che per queste zone "persegue prioritariamente il mantenimento della conduzione agricola dei fondi"

ed in secondo luogo solo "la domanda di strutture ricreative e per il tempo libero" e "il miglioramento della qualità

ambientale urbana, attraverso la realizzazione di dotazioni ecologiche [] e di servizi ambientali", comunque

esclusivamente con intervento diretto del Comune e non di privati. La variante urbanistica, avendo preteso di

legittimare un intervento assolutamente contrastante con la natura dell'area, trasformandola in "città consolidata o in

via di consolidamento", è una specie di stupro. Basti dire che nelle aree circostanti esistono solo vastissime aree

agricole con un solo edificio residenziale, altro che "città". 3. L'area è collocata su un tratto della Romea Nord molto

congestionato, disastrato e pericoloso, che una grande flotta di camion aggraverà inevitabilmente. 4. Il fabbisogno

pubblico di un'area parcheggi per l'autotrasporto nella zona nord ovest di Ravenna è soddisfatto dal sopraddetto Park

Ravenna dell'Autorità Portuale, situato peraltro in posizione viaria ottimale, per la connessione diretta con via Baiona

e da lì col porto, senza opprimere ulteriormente via Romea No. 5. L'operazione immobiliare lascia perplessi.

L'"attività economica già insediata" sul posto era una cooperativa in attività dal 1984. Non avendo però terreno su cui

espandersi, ha acquistato i terreni agricoli confinanti il 12 novembre 2020. La richiesta di procedimento unico,

consentito dalla legge regionale, sul progetto di "ampliamento dell'attività di autotrasporto esistente", è stata

presentata al Comune il 24 agosto 2022 dalla cooperativa stessa, che però il 14 febbraio 2023 l'ha volturata a favore

di una srl (società a responsabilità limitata) costituita appena il 21 gennaio 2022. Ad essa, il 13 luglio 2022, la coop

aveva ceduto il ramo d'azienda e il compendio immobiliare comprendente i terreni agricoli a progetto. Coop e società

hanno lo stesso nome CLT (cooperativa lavoratori trasporti), ma una grande diversità: per cooperativa si intende un

gruppo di persone che si uniscono e collaborano volontariamente per il loro reciproco, sociale, economico e culturale

vantaggio; una società è invece un'entità legale separata, di proprietà degli azionisti, che può anche funzionare a

scopo di lucro. CTL società è peraltro una srl unipersonale, dove un solo socio detiene tutte le quote dell'impresa.

CTL srl dichiara ora di aver un "parco mezzi a disposizione di oltre 500 unità" e di essere affiancata dalla società

Carbon Logistic srl, "azienda di diritto rumeno", la quale "concorre alla realizzazione del servizio finale". CTL coop

esiste ancora, proprietaria di un edificio ad uso deposito e del piazzale antistante, posizionati nella parte più vecchia

del sito esistente in via Romea Nord 156/B, lo stesso indirizzo della "nuova" CTL srl. Gioco d'interessi perfetto, in cui

ogni parte privata ha perseguito legalmente i propri. Oscuri invece, come sopra esposto, gli interessi pubblici. Ancisi

chiosa il suo intervento affermando: "Ciò premesso, considerato che non è possibile recedere dall'operazione di cui

sopra, ormai giuridicamente irreversibile, ma potendosene ricavare un'esortazione per comportamenti futuri di questa

Amministrazione, il Consiglio Comunale di Ravenna esprime alla Giunta il seguente indirizzo: nelle more dell'entrata in

vigore del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) di questo Comune e quindi della piena applicazione della legge

regionale n. 24 del 2017: "Disciplina regionale sulla tutela e

RavennaNotizie.it
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l'uso del territorio", in particolare delle sue disposizioni generali di cui al titolo II, capo I: "Consumo del suolo a saldo

zero", non siano sottoposte ad approvazione del Consiglio comunale varianti degli strumenti urbanistici vigenti che

implichino consumo di suolo".

RavennaNotizie.it
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Migranti, Open Arms approda a Marina di Carrara

22 agosto 2023 | 17.04 LETTURA: 0 minuti 196 le persone a bordo soccorse

nel Mediterraneo centrale Arrivata nel porto di Marina di Carrara la nave Open

Arms con 196 migranti, soccorsi giorni fa nel Mediterraneo centrale. Dopo lo

sbarco verranno sottoposti all'identificazione e alle visite mediche e poi

rifocillati nei centri di accoglienza. Demografica, leggi lo Speciale Persone,

popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese

che cambia. Vedi anche.

(Sito) Adnkronos

Marina di Carrara
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A Carrara nuovo sbarco di migranti, il sesto da inizio anno

Dalla nave ong Open Arms con 196 migranti. AGIPRESS - CARRARA -

Dall'inizio dell'anno si tratta del sesto sbarco nel porto di Marina di Carrara .

Questa mattina sulla banchina intorno alle otto è giunta la nave ong Open Arms

con 196 migranti, 80 sono destinati a strutture di accoglienza in Toscana, 71 in

Piemonte e una trentina in Umbria. Erano presenti anche le assessore della

Regione Toscana Monia Monni e Serena Spinelli. Secondo Monia Monni

assessora regionale alla protezione civile : "Il Governo sta dimostrando la sua

incapacità a costruire un modello di accoglienza vero, scaricando le criticità di

gestione sui territori ed i Comuni. Prima Salvini da Ministro degli Interni ed ora

Piantedosi, hanno destrutturato il modello dell'accoglienza diffusa, togliendo

risorse ed emarginando quel terzo settore che sa fare accoglienza. Che la

sottoscrizione dell'intesa non contribuisca a risolvere il problema lo dimostra il

fatto che tutto il Paese vive le stesse difficoltà, a partire dal Veneto come si

capisce bene dalle parole dure del presidente Zaia e di tanti sindaci di destra.

Per costruire un modello di accoglienza servono risorse e serve un'idea di

come fare, cosa che questo Governo evidentemente non ha". Secondo

Serena Spinelli, assessora regionale al sociale , anche lei impegnata in prima persona insieme a Monni nella gestione

degli sbarchi: "La situazione è complessa perché viene volutamente resa più complicata da un sistema che si sta

avvitando su se stesso rendendo le cose difficili alle comunità che devono accogliere. Molte realtà del nostro terzo

settore non riescono ad inserirsi perché gli importi dei bandi sono troppo bassi. Quello che prevede il decreto Cutro

(che mi spiace anche chiamare così visto la tragedia a cui si associa) esclude in sostanza il supporto legale,

psicologico e quello linguistico, lasciando in pratica solo vitto e alloggio e finendo per allontanarsi molto dai principi

dell'inclusione e dell'accoglienza. Io desidero comunque ringraziare tutto il nostro sistema per il lavoro, coordinato

dalle prefetture: il terzo settore tutto, il sistema socio-sanitario e dell'assistenza, i comuni che hanno la maggior parte

del carico addosso. E' grazie a loro se la Toscana riesce a rispondere con adeguatezza e con preparazione".

AGIPRESS Devi effettuare il login per inviare commenti Torna in alto.

Agipress

Marina di Carrara
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Migranti, sanzione amministrativa e fermo per nave Open Arms

Dopo lo sbarco di questa mattina a Marina di  Carrara Firenze, 22 ago.

(askanews) - Alla nave dell'Ong Open Arms, guidata dal comandante Mauro Di

Si, e da cui sono sbarcati 196 migranti questa mattina a Marina di Carrara

(Massa), sono stati notificati una sanzione amministrativa pecuniaria e un

fermo amministrativo, per non aver attraccato direttamente al porto sicuro, in

ottemperanza ai più recenti decreti sicurezza. Da quanto si apprende, quando

alla nave è stato notificato il porto sicuro, la nave avrebbe effettuato almeno

altre operazioni di salvataggio. E' il sesto sbarco dall'inizio dell'anno nel porto

di Marina d i  Carrara. Dei 196 migranti 80 sono destinati a strutture di

accoglienza in Toscana, 71 in Piemonte e una trentina in Umbria. Navigazione

articoli.

Askanews

Marina di Carrara
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Marina di Carrara, Open Arms attracca al porto con 196 migranti a bordo

Casi di scabbia e di varicella tra le persone a bordo: "Niente di preoccupante".

Due giorni di calma per Lampedusa, dove il mare mosso ha frenato gli sbarchi.

Nell'hotspot dell'isola sono presenti 941 migranti, 303 sono minorenni

Quarantotto ore di calma per Lampedusa e gli sbarchi sulle sue coste, ma non

è detto che continueranno a durare. Sull'isola siciliana non si registrano infatti

arrivi da domenica a causa del forte vento che provoca un mare agitato e di

difficile navigazione: un momento di respiro, dopo le cifre record raggiunte nei

giorni scorsi. Ciò non toglie che siano quasi il doppio del consentito i migranti

ospitati all'interno dell'hotspot di Contrada Imbriacola, attualmente stimati in

941. Un terzo tra loro è rappresentato da bambini e i minorenni, per un totale di

303 unità. E mentre continuano imbarchi verso la terraferma dove, in mattinata,

su disposizione della prefettura di Agrigento, in 250 saliranno sul traghetto di

linea Galaxy con destinazione Porto Empedocle in serata - a Marina di Carrara

ha attraccato in queste ore la nave Open Arms A bordo della nave ong 196

migranti , tra cui molte donne e bambini, salvati in tre diverse operazioni di

soccorso. Il ragazzo in gravi condizioni di salute che era stato aiutato durante

uno degli interventi in mare è stato sbarcato anticipatamente a Lampedusa. Sulle condizioni delle persone a bordo

della nave, "in linea di massima - ha spiegato il prefetto Guido Aprea - alcuni hanno patologie tipiche dei territori"

come la "scabbia, qualcuno anche con la varicella, un paio, niente di particolarmente allarmante : sono già stati fatti

scendere e saranno trattati in maniera rapida". In merito all'accoglienza il prefetto ha specificato che "in questa

provincia difficoltà non ne abbiamo, oltretutto sono già parecchi sbarchi, Carrara come porto sicuro lo è già da

gennaio, è un meccanismo assolutamente collaudato, sono già scesi i primi 5, c'è la massima collaborazione da parte

di tutti, da noi, dallo Stato, fino a finire all'ultimo dei Comuni". Dopo i controlli sanitari alla banchina Fiorillo, i migranti

verranno portati al centro Fiere per l'identificazione e ulteriori controlli sanitari prima di essere smistati nei luoghi di

accoglienza. Saranno suddivisi quindi fra diverse regioni, anche se la maggior parte di loro (ottanta) resterà in centri di

accoglienza toscani. Settantuno saranno invece ospitati in Piemonte e una trentina verranno accolti in Umbria. I minori

non accompagnati, invece, resteranno a Massa Carrara e nelle altre province della Toscana. Quello di oggi è il sesto

sbarco di migranti che avviene nel porto di Marina di Carrara da inizio anno: il primo risale al 30 gennaio scorso

quando nello scalo apuano attraccò la Ocean Viking di Sos Mediterranee con 95 migranti a bordo.

Rai News

Marina di Carrara
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Arrivata a Carrara la nave Open Arms

A bordo 195 persone tra cui 15 donne e 15 minori non accompagnati. E' giunta

nel porto di Marina di Carrara la nave Open Arms con 195 persone a bordo, a

cui è stato attribuito il porto apuano come scalo finale. Tra i migranti anche

donne e bambini, tratti in salvo in tre operazioni di soccorso. Un giovane era

stato sbarcato a Lampedusa perché in gravi condizioni di salute. I migranti una

volta sbarcati verranno accompagnati al polo di Carrara Fiere per le visite

mediche e le procedure di identificazione. Saranno quindi smistati nei vari

centri di accoglienza.

Rai News

Marina di Carrara
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Open Arms a Carrara, nave ferma e maxi multa alla Ong

Il provvedimento per aver compiuto troppi soccorsi in un'unica missione E'

arrivata a Marina di Carrara la nave Open Arms con a bordo 195 migranti

salvati nelle acque del Mediterraneo. Ma per  la  Ong è  a r r i va to  un

provvedimento in base alla legge Piantedosi: multa e sequestro della nave per

aver effettuato più salvataggi in una sola missione. Quello di oggi è il sesto

sbarco di migranti dall'inizio dell'anno nel porto di Marina di Carrara. Questa

mattina sulla banchina intorno alle otto ad attendere la nave erano presenti

anche le assessore della regione Toscana Monia Monni (Protezione civile) e

Serena Spinelli (Sociale). Dei 196 migranti 80 sono destinati a strutture di

accoglienza in Toscana, 71 in Piemonte e una trentina in Umbria. Secondo

Monia Monni assessora alla protezione civile "il Governo sta dimostrando la

sua incapacità a costruire un modello di accoglienza vero, scaricando le

criticità di gestione sui territori ed i Comuni.

Rai News

Marina di Carrara
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Piombino, è stato un weekend da record

Sono ben 101mila i passeggeri dei traghetti che sono transitati dal porto di

Piombino tra venerdì e domenica. 56.807 gli arrivi, 45.085 le partenze per

l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica Nella sola giornata di venerdì sono arrivati e

partiti da e per le Isole oltre 30.000 passeggeri: 17.084 quelli sbarcati, 13.041

quelli imbarcatisi, le auto al seguito sono state 9889 Quello di Sabato è stato il

giorno più trafficato in assoluto, con un totale di 37.170 passeggeri e 12.011

veicoli. Sono sbarcate dalle Isole 22957 persone (di cui 16.757 dalla sola Elba)

e 6558 veicoli (di cui oltre 5000 dall'Elba) mentre i passeggeri e i veicoli

imbarcati sono stati rispettivamente 17.071 (di cui 15.480 per l'Elba) e 5453 (di

cui 4900 per l'Elba) Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello scalo

portuale piombinese 34.597 persone e 11.259 veicoli. 19.624 le persone in

arrivo (di cui 16.173 dall'Elba), con un totale di 6467 veicoli al seguito. Mentre i

passeggeri e i veicoli in partenza sono stati rispettivamente: 14.973 (di cui

12.363 per la sola Elba) e 4792. Numeri da record, superiori a quelli del 2019,

che fanno bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti con

attenzione sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di Port Security, società in

house dell'Autorità di Sistema Portuale, hanno lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino nero, gestendo al

meglio i flussi di traffico in arrivo e in partenza dal porto. Complessivamente sono state impegnate tra venerdì e

domenica 47 persone in più rispetto a quelle richieste solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un totale di 311,5 ore

lavorate. Le navi arrivate e partite tra Sabato e Domenica sono state 366, equamente distribuite tra arrivi e partenze.

Informatore Navale

Piombino, Isola d' Elba
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Traghetti, numeri da record per il porto di Piombino

Nell'ultimo week end sono transitati oltre 100mila passeggeri Piombino - Boom

per i traghetti a Piombino, infatti nell'ultimo week end sono stati registrati

numeri da record con oltre 101mila i passeggeri che sono transitati dal porto

tra venerdì e domenica. Nel dettaglio: 56.807 gli arrivi, 45.085 le partenze per

l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica. Nella sola giornata di venerdì sono arrivati

e partiti da e per le Isole oltre 30.000 passeggeri. Quello di Sabato è stato il

giorno più trafficato in assoluto, con un totale di 37.170 passeggeri e 12.011

veicoli. Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello scalo portuale

piombinese 34.597 persone e 11.259 veicoli. 19.624 le persone in arrivo (di cui

16.173 dall'Elba), con un totale di 6467 veicoli al seguito. Mentre i passeggeri

e i veicoli in partenza sono stati rispettivamente: 14.973 (di cui 12.363 per la

sola Elba) e 4792.

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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Capitaneria di Porto di Napoli Ordinanza n. TE/2023

Argomento: Dragaggio dell'area antistante il Pontile 69 della Darsena Petroli

del Porto di Napoli. Data: dal 21 Agosto al 27 Novembre 2023 Il Capo del

Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Napoli: VISTO il Codice

della Navigazione approvato con R.D. n.327 del 30.03.1942 e, in particolare, i

poteri attribuiti al Comandante del porto ai sensi dell'art. 81 Cod.Nav.; VISTA la

legge del 10/12/1977, n° 1085 che ha ratificato il Regolamento Internazionale

per prevenire gli abbordi in mare; VISTI gli artt.104 e 105 del D. L.vo n°112/98;

VISTA la nota prot. n. CVE/42/19, in data 30/09/2019, della società Kuwait

Petroleum Italia S.p.a. con la quale la stessa ha richiesto all'Autorità di Sistema

Portuale Del Mar Tirreno Centrale una valutazione di fattibilità per l'attività di

dragaggio dei fondali antistanti il Molo Progresso con il refluimento all'interno

della cassa di colmata di Levante dei sedimenti dragati; VISTA la nota n.

25541 in data 20/11/2019 dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno

Centrale, con la quale la stessa ha autorizzato la Soc. Kuwait Petroleum Italia

S.p.a. all'effettuazione del dragaggio di fondali prospicienti l'ormeggio n. 69, a

cura e spese della predetta società, ed il refluimento all'interno della cassa di

comata di Levante dei materiali derivanti dal dragaggio, di circa 40.000 mc, dei sedimenti portuali lungo la banchina

del predetto molo; VISTA la nota n. 9649 in data 20/04/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno

Centrale, con la quale la stessa ha autorizzato la Soc. Kuwait Petroleum Italia S.p.a. all'esecuzione, a cura e spese

della predetta società, dell'attività di dragaggio e refluimento nello sporgente Est di 55.000 mc di sedimenti derivanti

dall'escavo dei fondali della Darsena Petroli; VISTO il nulla osta reso dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici -

Sezione 2^, nell'adunanza del 01/12/2021, con l'Affare n. 84/2021, del "Progetto di dragaggio dell'area antistante il

pontile 69 della Darsena Petroli del Porto di Napoli"; VISTO il Decreto n. 00505 in data 15.12.2021 dell'allora

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con il quale è stato approvato il "Progetto di dragaggio

dell'area antistante il pontile 69 della Darsena Petroli del Porto di Napoli"; VISTO il Decreto n. 003 in data 13.01.2022

del Ministero della Transizione Ecologica, con il quale è stato approvato il "Progetto di dragaggio dell'area antistante il

pontile 69 della Darsena Petroli del Porto di Napoli"; VISTO il Verbale di tavolo tecnico del 28/07/2022 tenutosi

presso ARPA Campania - Dipartimento di Napoli riportante il piano di monitoraggio ambientale; VISTO la nota prot.

Sea Reporter
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n. 19976 del 02.08.2022 dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale, con la quale la stessa ha espresso

il proprio nulla osta all'avvio delle attività del progetto di dragaggio dei fondali antistanti il Molo Progresso della
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Petroli; VISTO il Verbale di ispezione e presa d'atto n° 128/6M/2022 relativo all'attività di monitoraggio "Ante

Operam" della Darsena Petroli; VISTA la nota prot. n. CVE/92/2022 in data 29/11/2022 della società Kuwait

Petroleum Italia S.p.a. con la quale ha trasmesso all'ARPA Campania il cronoprogramma relativo al piano di

monitoraggio ambientale; VISTO il verbale di validazione, prot. n. 37241 del 06.12.2022, del Comando Logistico della

Marina Militare - Reparto Infrastrutture - 4° Ufficio Bonifiche Subacquee Ordigni Bellici; VISTA la nota prot. n.

203/22/SC in data 14/12/2022 della Savarese Costruzioni S.p.a. - capogruppo e mandataria dell'ATI appaltatrice dei

lavori con la CEM S.p.A., giusta contratto di appalto n. 6100007130 siglato in data 03.08.2022 con la Kuwait

Petroleum Italia S.p.a., con la quale la stessa ha indicato le modalità di svolgimento dei lavori; VISTA l'autorizzazione

n°16/2022 dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale, con la quale la stessa ha autorizzato la Soc.

Kuwait Petroleum Italia S.p.a. alla temporanea occupazione, ex art. 50 C.N., di aree presso il molo Progresso e la

Nuova Darsena di Levante per apprestamenti di cantiere, posa della vasca di transito e deposito materiali; VISTA la

nota n. 1366 in data 18/01/2023 dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale, con la quale ha rilasciato il

proprio nulla osta all'inizio delle attività di dragaggio;. VISTA la nota prot. n. 203/22/SC in data 14/12/2022 della

Savarese Costruzioni S.p.a. - capogruppo e mandataria dell'ATI appaltatrice dei lavori con la CEM S.p.A., giusta

contratto di appalto n. 6100007130 siglato in data 03.08.2022 con la Kuwait Petroleum Italia S.p.a., con la quale la

stessa ha fornito integrazioni in merito allo svolgimento dei lavori ed all'effettuazione di una campagna di

monitoraggio ambientale, durante l'esecuzione dei lavori, per la parte a mare; VISTA la nota prot. n. CVE/13/2023 in

data 09/02/2023 della società Kuwait Petroleum Italia S.p.a. con la quale la stessa ha richiesto l'emissione di apposita

ordinanza di sicurezza della navigazione per l'effettuazione di lavori di dragaggio dell'area antistante il pontile 69 della

Darsena Petroli del Porto di Napoli, con depositi di materiali dragati in cassa di colmata della vasca sporgente est.

della darsena di levante; VISTA l' Ordinanza n. TE 17/2023 in data 20.07.2023, con la quale sono state disciplinate le

attività in parola; VISTA la nota datata 25.07.2023 della Soc. Savarese Costruzioni S.p.a., tesa all'ottenimento di una

proroga fino al 27.11.2023 dell'Ordinanza n. 17/2023 per il completamento dei lavori in parola; VISTI gli articolo 81 del

Codice della Navigazione e 59 del relativo Regolamento di Esecuzione (parte marittima); VISTO il progetto definitivo,

con annesso piano di monitoraggio, presentato dalla Kuwait Petroleum S.p.a.; CONSIDERATA la necessità di

disciplinare l'attività in questione nella zona di mare interessata dalle predette operazioni, ai soli fini della tutela della

sicurezza della navigazione, della salvaguardia della vita umana in mare e della pubblica incolumità; Ai soli fini della

sicurezza della navigazione, che fino al 27 Novembre 2023 la società Savarese Costruzioni S.p.a. effettuerà lavori di

dragaggio dell'area antistante il pontile 69 della Darsena Petroli del Porto di Napoli, con depositi di materiali dragati in

cassa di colmata della vasca sita sulla sporgente est. della darsena di levante. L'area complessiva dell'intero

intervento di dragaggio è dettagliatamente
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individuata nell'allegata planimetria che costituisce parte integrante della presente ordinanza. Le attività in parola

verranno effettuate con l'ausilio delle seguenti risorse: - Motopontone "Don Antonio" iscritta al n. 813 dei

RR.NN.MM.GG. della Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia; - Motopontone "Sorrento" iscritta al n. 10523

dei RR.NN.MM.GG. della Capitaneria di porto di Napoli; - Motobetta "Stella" iscritta al n. 10927 dei RR.NN.MM.GG.

della Capitaneria di porto di Napoli; - Pontone "Lella" iscritta al n. 10754 dei RR.NN.MM.GG. della Capitaneria di

porto di Napoli; - Rimorchiatore "Vincenzo IV" iscritta al n. 10657 dei RR.NN.MM.GG. della Capitaneria di porto di

Napoli. Nel corso dei lavori verrà effettuata attività di monitoraggio ambientale, in corso d'opera, per la parte mare

mediante l'esecuzioni di profili con sonda multiparametrica ed il prelievo di campioni d'acqua a due profondità.

L'attività verrà eseguita con l'ausilio della seguente risorsa: - Motobarca "Enviriconsult" iscritta al n. 10892 dei

RR.NN.MM.GG. della Capitaneria di porto di Napoli. Durante il periodo di cui al RENDE NOTO tutte le unità navali

devono prestare la massima attenzione, mantenersi a distanza di sicurezza dagli specchi acquei interessati dalle

operazioni, dai mezzi navali impiegati nei lavori in parola e navigare con la velocità minima consentita per il sicuro

governo della unità navale. Le unità in transito in prossimità degli specchi acquei interessati dai lavori, dovranno

preventivamente comunicare alla sala operativa della Capitaneria di porto di Napoli sul canale 14 V.H.F. ed alla

Corporazione Piloti del Porto di Napoli sul canale 12 V.H.F., detti spostamenti. Durante il periodo sopraindicato le navi

e le unità di qualsiasi tipo, in transito nelle immediate adiacenze dello specchio acqueo di cui al rende noto, in

presenza di operazioni in corso, dovranno mantenersi a distanza di sicurezza dalle unità navali sopra riportata,

procedendo alla minima velocità necessaria per la manovra in sicurezza e comunque navigando in modo tale da non

creare movimenti ondosi che disturbino il normale svolgimento delle operazioni. Particolare attenzione dovrà essere

prestata alle eventuali segnalazioni che venissero loro rivolte dal personale dell'unità impiegata nei lavori in parola.

Sara cura della Società Savarese Costruzioni di: 1. assicurare l'ascolto radio continuo sul CH 16 VHF; 2. comunicare

alla Capitaneria di Porto di Napoli, prima dell'inizio dei lavori, sul canale 16 V.H.F. e alla Corporazione Piloti del Golfo

di Napoli sul canale 12 V.H.F l'inizio dei lavori e l'area interessata (la stessa comunicazione dovrà essere eseguita al

temine degli stessi), il numero dei mezzi impegnati nelle attività, e gli spostamenti in ambito portuale in maniera tale

che l'unità addetta ai lavori nel porto non determini interferenze con le manovre di navi mercantili (art. 3 reg. locale

pilotaggio); 3. sospendere le operazioni in qualsiasi momento a richiesta della Capitaneria di Porto di Napoli, ovvero

al verificarsi di ogni circostanza straordinaria o evento potenzialmente pregiudizievole per la sicurezza della

navigazione che dovesse insorgere durante l'esecuzione dei lavori, informando prontamente
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l'Autorità Marittima; 4. prima dell'inizio giornaliero dei lavori, prendere visione e/o conoscenza degli "Avvisi ai

Naviganti" e dei "Bollettini Meteo"; 5. rispettare le prescrizioni previste dal verbale di validazione del Comando

Logistico della Marina Militare - Reparto Infrastrutture - 4° Ufficio Bonifiche Subacquee Ordigni Bellici, citato in

premessa ed, in particolare, la quota da rispettare per l'esecuzione delle attività in parola; 6. informare

tempestivamente la Capitaneria di Porto di Napoli nel caso in cui venissero rinvenuti oggetti di natura bellica, con la

prescritta procedura, nonché ogni ulteriore evento di potenziale interesse connesso alla sicurezza dei lavori o con

potenziali riflessi sulla sicurezza della navigazione; 7. assicurarsi che i mezzi navali in parola espongano i segnali

prescritti dal "Regolamento Internazionale per Prevenire gli Abbordi in Mare" (COLREG 72/81) - NAVE CON

DIFFICOLTA' DI MANOVRA (regola. 27); 8. effettuare tutte le operazioni in mare in condizioni meteo marine

favorevoli e sospenderle in caso di peggioramento delle stesse; 9. Attivare un efficiente e costante servizio di vedetta

prestando la massima attenzione alle unità navali in uscita e in ingresso nel porto di Napoli e non arrecare pregiudizio

alle altre attività lavorative che si svolgono negli specchi acquei non interessati dall'area oggetto dei lavori; 10.

adottare ogni utile accorgimento atto a prevenire possibili incidenti, secondo la diligenza richiesta dall'ordinaria perizia

marinaresca; 11. svolgere le operazioni connesse e funzionali alla esecuzione dei lavori sopra descritti nel rispetto dei

vincoli e prescrizioni delle autorizzazioni rilasciate dagli Enti preposti e dal Direttore dei Lavori; 12. impiegare sia a

terra che a mare, a bordo dei mezzi impegnati, esclusivamente personale qualificato per la tipologia dei lavori da

eseguire e regolarmente assicurato ai sensi della vigente normativa applicabile in materia; 13. Svolgere le attività

prospicenti le banchine solo in assenza di navi all'ormeggio. Far pervenire settimanalmente a questo Comando, via

mail o pec, il format come da facsimile All. 2, debitamente compilato in ogni parte e sottoscritto, ciascuno per la parte

di propria competenza dai Comandanti delle unità impiegate nelle operazioni ovvero dal Direttore di Cantiere,

indicando per ogni singolo giorno l'orario di inizio e fine operazioni, il numero di viaggi/trasbordi effettuati, il

quantitativo stimato di materiale dragato, l'area di prelievo, il quantitativo trasbordato in vasca di stoccaggio e

comunque ogni altra utile informazione necessaria e/o di interesse. Manleva La presente ordinanza, che non

costituisce titolo autorizzativo all'esecuzione dei lavori, viene emessa ai soli fini della sicurezza della navigazione e

salvaguardia della vita umana in mare e non esime il richiedente dal munirsi di ogni autorizzazione e/o nulla osta

necessari ad eseguire la specifica attività, rilasciati dagli enti/organismi cui la legge demanda specifiche competenze

in materia. La validità della presente ordinanza è condizionata allo scrupoloso rispetto di tutte le prescrizioni ivi

contenute e di quelle espresse a vario titolo dagli enti/organismi cui la legge demanda specifiche competenze in

materia, fermo restando la facoltà insindacabile da parte dell'Autorità marittima di interrompere le operazioni a seguito

di inderogabili ed urgenti motivi di sicurezza della navigazione. L'Autorità Marittima è in ogni caso da intendersi

manlevata da ogni responsabilità per eventuali
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danni a persone/ animali e/o cose derivanti dallo svolgimento ed esecuzione delle suddette attività, che ricadranno

interamente sulla Società esecutrice dei lavori in parola. I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto

costituisca diversa e/o più grave fattispecie illecita, saranno sanzionati ai sensi degli artt. 1174 e 1231 del Codice

della Navigazione ed ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs.171/2005 qualora alla condotta di unità da diporto. Inoltre, i

contravventori saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni che possono derivare alla persone e/o alle cose in

conseguenza dell'avvenuta trasgressione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare le

disposizioni contenute nella presente Ordinanza, la cui pubblicità verrà assicurata mediante l'inclusione alla pagina

"Ordinanze" del sito istituzionale www.guardiacostiera.gov.it/napoli. p. IL COMANDANTE Amm. Isp. (CP) Pietro G.

VELLA t.a. C.V.(CP) Antonio D'AMORE.
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Trentesimo sbarco di migranti a Salerno: sono 114 "lasciati sotto al sole e senz'acqua"

Si tratta di uomini salvati a largo della Sicilia e trovati in condizioni di salute

davvero precarie. L'arrivo è previsto per le ore 11 al Molo Manfredi Salerno si

prepara ad accogliere i 114 migranti (tutti uomini maggiorenni provenienti da

Bangladesh, Egitto, Palestina e Siria) che sono in viaggio a bordo della nave

tedesca Sea Eyes 4 battente bandiera tedesca. Il trentesimo sbarco nella

nostra città è previsto, presso il porto commerciale, alle ore 11. Le condizioni

di salute Si tratta di uomini salvati a largo della Sicilia e trovati in condizioni di

salute davvero precarie. "L'equipaggio di Sea Eye 4 - scrive sui social la Ong -

è riuscito a salvare 114 persone dall'angoscia in tre soccorsi nelle ultime 72

ore. Il primo soccorso è stato nel profondo della notte, il secondo ieri

pomeriggio. Quando il nostro equipaggio è arrivato alla terza emergenza

marina, quattro persone erano prive di sensi. Secondo i sopravvissuti, una

persona è stata incosciente per più di un giorno. Le persone sono state

lasciate senza protezione dal mare e dal sole per diversi giorni. Disidratazione,

caldo e giorni pre-malattie non trattate come il diabete possono poi portare

rapidamente a una situazione pericolosa per la vita. Tutte e quattro le persone

hanno già ricevuto cure mediche acute e stabilizzate dal nostro equipaggio a bordo del Sea-Eye 4". L'accoglienza Ieri

riunione operativa in Prefettura a Salerno per organizzare la macchina dell'accoglienza già rodata da anni. Anche se -

denunciala Ong - "secondo la legge marittima, Malta sarebbe stata responsabile del coordinamento delle emergenze

marittime, ma non ha risposto alle richieste della nostra nave di soccorso". In aggiornamento.
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"Gravi carenze nella sicurezza": tre navi mercantili straniere sottoposte a fermo nel porto
di Bari

Lo stop alle tre imbarcazioni straniere in transito nello scalo barese dopo i

controlli sul rispetto delle normative internazionali effettuati dal personale della

capitaneria di Porto Tre navi mercantili straniere in transito nel porto di Bari

sono state sottoposte a fermo amministrativo negli ultimi 15 giorni, in seguito a

controlli eseguiti dalla Capitaneria di Porto. Gli accertamenti dello Stato di

approdo (Port State Control - PSC) sono stati condotti da personale

qualificato che ha verificato il rispetto delle normative internazionali previste

dall'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), e dall'Organizzazione

Internazionale del Lavoro (ILO), rilevando "gravi carenze in materia di

sicurezza della navigazione". Gran parte delle criticità riscontrate, spiegano

dalla Capitaneria di Porto di Bari, erano inerenti "settori delicati e importanti

quali i sistemi di emergenza, i dispositivi di salvataggio, la strumentazione di

bordo e le condizioni di vita dell'equipaggio. Il malfunzionamento di sistemi

essenziali per la navigazione, tra quali il radar, e l'inoperatività dei sistemi fissi

antincendio, oltre che le pessime condizioni di vita del personale di bordo". Alla

luce di quanto emerso, si è reso inevitabile il fermo amministrativo delle navi,

ormeggiate nel porto di Bari fino alla risoluzione delle carenze rilevate. "Operazioni - è sottolineato in una nota - che

attestano il costante impegno della Capitaneria di porto di Bari nella tutela della sicurezza della navigazione e si

inseriscono nel più ampio contesto nazionale, che vede il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera competente in materia di sicurezza della navigazione e contrasto alle navi "substandard", sotto

l'egida del Paris Memorandum, l'accordo tra paesi europei e nordatlantici di cui l'Italia è parte da oltre 40 anni".
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Barletta - UN PROTOCOLLO D'INTESA RAFFORZA LE ATTIVITÀ DI RECUPERO E
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI RACCOLTI DAI PESCATORI.

Martedì 22 agosto 2023 - Dopo essere stata capofila del progetto pilota della

Regione Puglia "Fishing for litter" ("pesca i rifiuti per ridurre l'inquinamento

marino"), l'Amministrazione comunale di Barletta compie un ulteriore,

importante passo avanti nell'incentivare il recupero e lo smaltimento dei rifiuti in

plastica rinvenuti dai pescatori professionisti durante l'attività marittima. Si

tratta di un nuovo protocollo d'intesa siglato dal Sindaco Cosimo Cannito con il

Direttore dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(ADSPMAM) Pietro Bianco, il Presidente di Bar.S.A. S.p.A. Alfonso Maria

Mangione e il Presidente dell'Associazione Generale Cooperative Italiane

(AGCI) Giovanni Schiavone, in rappresentanza di alcune cooperative del

settore. "La gestione integrata dei rifiuti marini è un nuovo, significativo

traguardo - riconosce il Sindaco Cannito - ottenuto grazie alla volontà dei

pescatori, a dimostrazione della sensibilità ai temi ambientali manifestata dalla

marineria locale per rafforzare le azioni di salvaguardia del mare, anche alla

luce dei nuovi riferimenti normativi statali, vale a dire la Legge Salva Mare (che

classifica i rifiuti di mare non più come speciali ma come rifiuti urbani) e la

Misura 1.40 del FEAMPA (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca) che prevede un regime di

compensazione per i pescatori che collaborano alla raccolta dei rifiuti". Il nuovo protocollo d'intesa ha definito al

meglio i compiti dei sottoscrittori. Con le novità introdotte saranno riconosciute premialità ai pescatori e ai

comandanti dei pescherecci che approderanno in porto per conferire i rifiuti accidentalmente pescati, a condizione

che le modalità di raccolta non abbiano comportato pregiudizio all'ecosistema, così come disposto dal Decreto n.

246750 dell'11 maggio scorso del MASAF, il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. I

conferenti avranno priorità nell'accesso ai benefici dei Fondi Europei Affari Marittimi, Pesca e Acquacoltura FEAMPA

2021-2027. Gli 8 milioni di tonnellate all'anno di plastica che, si calcola, vengono dispersi nel mare rappresentano una

vera emergenza ambientale e sanitaria globale da arginare. L'Amministrazione comunale si auspica che questa valida

contromisura possa essere in grado di contribuire alla difesa dell'ecosistema marino. "Riveste un ruolo decisivo -

chiarisce il Sindaco Cannito - la cooperazione collettiva affinché si eviti la dispersione in mare di rifiuti inquinanti,

pertanto si invitano anche le associazioni sportive e ricreative di sub, pescatori e diportisti, a contribuire con senso

civico alla raccolta portando a terra i rifiuti rinvenuti".
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Guasto in uscita dal porto: nave per l'Albania costretta a tornare in banchina

Imprevisto a bordo del traghetto Prince, partito da Costa Morena intorno alle

ore 13 di oggi. Circa 530 passeggeri costretti allo sbarco. Ripartiti intorno alle

ore 19.25 con il traghetto European Star BRINDISI - Pochi minuti dopo la

partenza, l'imprevisto che ha reso necessario il dietro front. E' slittato di oltre

sei ore il viaggio verso l'Albania di circa 530 passeggeri che intorno alle ore 13

di oggi (domenica 20 agosto) sono salpati a bordo del traghetto Prince della

compagnia A-Ships. La nave ha mollato gli ormeggi dalla banchina di costa

Morena Ovest. Appena fuori dal porto di Brindisi, si è verificato un problema (a

quanto pare a una pompa) che ha impedito il proseguo della navigazione alla

volta di Valona. A quel punto due rimorchiatori della ditta Barretta hanno

assistito il traghetto, accompagnandolo a ritroso verso Costa Morena - Punta

della Terrare, dove ha ormeggiato fra le 15 e le 15.30. Tutti i passeggeri hanno

dovuto lasciare l'imbarcazione. Gli stessi sono stati riprotetti dalla nave

European Star della compagnia Star Lines, che intorno alle 19.25 ha preso il

mare alla volta dell'Albania, con un paio di ore di ritardo rispetto all'orario

programmato, proprio per accogliere tutti i vacanzieri del Prince. La situazione

è monitorata dall'Autorità di sistema portuale del Mar adriatico meridionale e dalla Capitaneria di porto, che ha

effettuato un'ispezione a bordo. Costruito nel 1979, il traghetto è lungo 122 metri e largo 19. Di recente è passato di

mano da una compagnia croata all'attuale armatore. Da questa estate è attivo lungo la linea Brindisi - Valona. Nei

giorni scorsi ha ospitato a bordo la premier Giorgia Meloni, che ha trascorso alcuni giorni di vacanza nel paese delle

aquile. Articolo aggiornato alle ore 19.29 (partito il traghetto European Star).
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Manifestazione contro deposito Gnl, le adesioni crescono. Cgil: "Si indica un referendum"

Presenti anche il sindacato Cobas ed il movimento "Ora tocca a noi". La Uiltec

Brindisi, invece, ha comunicato che non parteciperà BRINDISI - Continuano a

registrarsi nuove adesioni alla manifestazione contro la realizzazione del

deposito di Gnl a Costa Morena Est organizzata per giovedì 24 agosto, alle

ore 18.30 presso piazza Vittorio Emanuele, davanti alla sede dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, dalla Cgil Brindisi Quest'ultima,

recentemente, si è nuovamente espressa in merito all'iniziativa di protesta

condividendo un comunicato a firma del segretario generale Antonio Macchia.

"Una maggioranza Pinocchio che teme la piazza e sa che i brindisini sono

dalla parte della Cgil e delle associazioni ambientaliste sul tema del terminale

Edison, prova goffamente ad attaccare la Camera del lavoro mentendo

sapendo di mentire - si legge nalla nota diffusa dalla sigla sindacale -

Purtroppo le bugie hanno il naso lungo e le gambe corte e i brindisini lo sanno

bene e per questo motivo le adesioni pubbliche alla manifestazione continuano

a moltiplicarsi di ora in ora". "La maggioranza scientemente smemorata, se ne

faccia una ragione, perché saremo in tanti e sosterremo l'idea che da due anni

- sin da quando si è iniziato a parlare del terminale di Gnl a Brindisi - portiamo avanti con coerenza e lungimiranza -

prosegue il comunicato - Sì ad un porto aperto allo sviluppo, che sia piattaforma logistica del Mediterraneo. No ad un

porto che diventi solo ed esclusivamente stazione di per rifornimento di carburanti. Altro che psicodramma collettivo o

folgorazione sulla via di Damasco o ancora in quale direzione guardavano i dirigenti della Cgil, o quelli delle tante

Associazioni ambientaliste "In questi giorni abbiamo assistito all'ennesimo triste teatrino con anche autorevoli

rappresentanti di questo territorio che sono caduti dalle nubi , altri che si sono prodotti in formidabili retromarce, altri in

piroette e contro piroette nell'arco di persino 24 ore". "La posizione della Cgil è nota da due anni - afferma la sigla

sindacale - quello che non vogliamo è la condanna a morte del porto, per via dell'allocazione di un impianto - che oltre

ad essere inserito tra altri 11 ad alto rischio di incidente rilevante - blocca la polifunzionalità della risorsa più grande a

disposizione di questo territorio per creare sviluppo ed occupazione buona. Vogliamo un porto che si sviluppi con la

logistica". "I brindisini lo sanno - conclude la nota - si indica un referendum chiamando la popolazione alle

consultazioni. O si ha paura della risposta?" Le adesioni Prenderà parte al sit in anche il sindacato Cobas , già tra i

promotori della campagna nazionale "Per il Clima, Fuori dal Fossile". "Quasi ogni Stato europeo ormai, compreso lo

Stato italiano - si legge in una nota del sindacato - strumentalizzando il conflitto russo-ucraino, coltiva l'ambizione di

diventare l'hub del gas dell'Europa se non del Mediterraneo". "Il conflitto tra Russia e Ucraina - si legge nel comunicato

del Cobas - viene preso a pretesto
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per giustificare gli enormi investimenti sulle infrastrutture di trasporto del gas, in particolare del Gnl. Di fatto una

'economia di guerra' fatta passare come indispensabile per il futuro energetico degli Stati europei, già clienti della

Russia, e propagandata ipocritamente per diversificare gli approvvigionamenti di gas, ancora più marcatamente dopo

il sabotaggio del Nord Stream, sabotaggio che sicuramente sarà stato funzionale a qualche interesse particolare".

Anche la formazione politica Ora tocca a noi parteciperà alla manifestazione: "In linea con i nostri principi e capisaldi,

come movimento aderiamo e partecipiamo alla manifestazione indetta da sindacati e associazioni per il prossimo 24

agosto alle ore 18,30. Fin dalla nostra fondazione infatti abbiamo lavorato per promuovere un'idea di sviluppo per

Brindisi che fosse sostenibile e orientata al futuro". Ad intervenire sulla questione anche la Uiltec di Brindisi, che ha

comunicato che non parteciperà alla manifestazione poichè, secondo quanto riportato in un comunicato ufficiale, non

desidera strumentalizzare le dure e serie lotte per il lavoro in "una battaglia di piazza che accontenta solo l'emotività

del momento senza aver approfondito le ragioni ed i fatti nelle sedi opportune". La sigla afferma di aver "sempre

considerato e considera l'investimento proposto da Edison una importante opportunità per il territorio e per la vitalità

del suo sistema industriale. La posizione del nostro sindacato sul progetto - si leggenella nota - rimane la stessa di

sempre assieme alla fondamentale attenzione che Uiltec riserva al rispetto dell'ambiente e all'implementazione delle

migliori tecnologie a basso impatto ambientale.
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Pesca a strascico, scatta lo stop: nuovi limiti nel Compartimento marittimo di Brindisi

In autunno, questo tipo di attività non si potrà effettuare entro le 12 miglia dalla

costa. Ma non solo, altre prescrizioni sono state emanate per il periodo che va

fino a fine anno Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - In linea con le disposizioni emanate il 18 agosto dal

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste , nuovi limiti

interesseranno le unità da pesca abilitate all'utilizzo di attrezzi trainati, che

durante il periodo compreso tra il 4 settembre e il 3 ottobre 2023 non potranno

effettuare battute di pesca entro le 12 miglia dalle coste del Compartimento

marittimo di Brindisi. Ma non solo, gli interessati dal provvedimento non

potranno nemmeno sbarcare il pescato in uno dei porti del medesimo

compartimento. Durante il predetto periodo è altresì fatto divieto di esercitare

l 'att ività anche alle unità da pesca a strascico provenienti da altr i

Compartimenti marittimi. Successivamente, dal 4 ottobre al 28 novembre

2023, la pesca a strascico sarà vietata il venerdì e in un altro giorno della

settimana, tra lunedì e gioved', scelto dall'armatore dell'unità da pesca. La

trasgressione a tali indicazioni è sanzionata pecuniariamente dalla vigente

normativa in materia di pesca, oltre a quelle accessorie che possono comportare anche la sospensione della licenza.

La capitaneria di porto, unitamente ai dipendenti uffici di Savelletri e Villanova, nell'ambito dell'intero territorio di

giurisdizione del Compartimento marittimo, continuerà la consueta attività di vigilanza tesa ad assicurare, nei periodi

in questione, il rispetto del divieto di pesca a strascico finalizzato alla effettiva tutela ambientale ed al ripopolamento

delle specie ittiche.

Brindisi Report

Brindisi
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In arrivo a Gioia Tauro la nuova nave ro-pax di Finnlines, Finnsirius

NAPOLI - Arriverá il 24 agosto in Italia, nel porto di Gioia Tauro, la nuova nave

ro-pax " Finnsirius " di Finnlines, societá controllata del Gruppo Grimaldi, presa

in consegna dal cantiere navale China Merchants Jinling di Weihai nel luglio

scorso. La nave prenderà servizio a settembre sulla linea Finlandia - Svezia

servita da Finnlines, collegando i porti di Naantali, Långnäs e Kapellskär.

Finnsirius è il primo traghetto di una serie di navi ro-pax che la compagnia ha

commissionato ai cantieri cinesi. Seguirá la consegna entro l'anno di

Finncanopus. Sono le più grandi navi ro-pax della flotta Finnlines , con una

capacità di carico che rispetto alle precedenti aumenterà di quasi il 25%,

salendo a 5,200 metri lineari di merce rotabile e a 1,100 passeggeri. Finnlines

sta effettuando importanti investimenti nei collegamenti marittimi tra Finlandia,

le isole Åland e la Svezia introducendo due nuove navi di classe Superstar per

il trasporto merci e passeggeri. L'investimento complessivo è di 500 milioni di

euro e comprende sia navi ro-pax che ro-ro, tre delle quali hanno iniziato a

operare nell'estate del 2022. Tom Pippingsköld, ceo di Finnlines, ha dichiarato

«le navi sono state dotate di enormi banchi di batterie ad alta potenza e

alimentazione a terra per avere zero emissioni mentre sono in porto. Inoltre, anche le operazioni portuali saranno più

efficienti con l'ormeggio automatico. Il regolare traffico merci nel Mar Baltico è la spina dorsale delle economie della

regione. Circa il 90 per cento delle esportazioni e delle importazioni finlandesi e svedesi avviene lungo le rotte

marittime».

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il nuovo traghetto Finnsirius di Grimaldi è in arrivo al porto di Gioia Tauro

Da metà settembre entrerà in servizio per la controllata Finnlines che si

appresta anche ad aprire una nuova linea fra Polonia e Svezia di Redazione

SHIPPING ITALY 22 Agosto 2023 Il primo traghetto ro-pax costruito da

Grimaldi Group in Cina e appena consegnato dal cantiere China Merchants

Jinling di Weihai a Finnlines è entrato in Mediterraneo e giovedì prossimo (24

agosto) approderà al porto di Gioia Tauro. La prima delle due navi destinate a

entrare in servizio sui collegamenti tra Finalndia e Svezia, più precisamente

sulla linea che serve i porti di Naantali, Långnäs e Kapellskär, ha infatti

imbarcato in Estremo Oriente (a Yantai) un lotto di auto nuove che saranno

scaricate nel porto calabrese dove i vertici del gruppo armatoriale partenopeo

potranno visitarla di persona. Dopo lo scalo a Gioia Tauro ripartirà per from

Naantali dove il 15 settembre è in programma il viaggio inaugurale con

passeggeri a bordo ai quali sarà dedicato un programma speciali (inclusa una

visita a bordo del nuovo traghetto). La consegna della seconda unità gemella,

ribattezzata Finncanopus, è attesa per la consegna a fine 2023 e queste nuove

costruzioni saranno le più grandi ro-pax della flotta di Finnlines. Si tratta di

un'evoluzione delle navi serie Star già in servizio e hanno una lunghezza di circa 230 metri e una capacità di carico di

5.200 metri lineari di rotabili e di circa 1.100 passeggeri. La compagnia di navigazione Finnlines si appresta inoltre a

lanciare nelle prossime settimane una nuova linea da Swinoujscie in Polonia a Malmö in Svezia sulla quale verrà

impiegato il traghetto Finnfellow. A fine anno questa stessa nave dovrebbe essere poi sostituita da un'altra unità della

stessa compagnia. Dedicata al trasporto di merci e passeggeri, il nuovo collegamento offrirà inizialmente una

partenza al giorno in ogni direzione ma con l'ingresso in linea di due navi da fine anno la frequenza dovrebe

raddoppiare. N.C.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Villa San Giovanni: "è una delle estati più negative della storia della nostra Città"

La nota stampa dei consiglieri di minoranza del Comune di Villa San Giovanni

" Sono oramai lampanti le contraddizioni politiche interne ed esterne

dell'Amministrazione locale che oltre ad essere entrata nel primato per le

continue inefficienze amministrative in una delle estati più negative della storia

della nostra Città, si avvia verso una stagione ove il maggior partito politico

che ha sostenuto la coalizione civica, ovvero il PD, con il suo segretario

Musolino, continua a "bacchettare" Sindaco Caminiti e squadra in merito alle

scelte infrastrutturali del territorio villese ". Lo si legge in una nota stampa dei

consiglieri di minoranza del Comune di Villa San Giovanni. " E nel mentre

continuano sempre di più le certezze del Governo Centrale rispetto alla scelta

assolutamente indispensabile della realizzazione del collegamento stabile tra

Villa San Giovanni e Messina, il PD ritorna ancora una volta ad affrontare tale

tema chiedendo al Sindaco ed ai suoi consiglieri di esprimersi una volta per

tutte in modo chiaro ed inequivocabile circa la volontà del governo locale

sull'importante infrastruttura. "E come sempre il PD arriva in ritardo rispetto a

quanto chiesto dai consiglieri comunali di centro destra in più occasioni ed in

diversi consigli comunali, nei quali si è più volte chiesto al Sindaco Caminiti ed alle varie anime politiche presenti

all'interno della sua lista civica di esprimere con chiarezza la propria posizione rispetto all'opera ponte, vista addirittura

come una sciagura da alcune frangi estreme dell'amministrazione locale, ove anche diversi consiglieri evidentemente

legati al PD in passato, oggi magicamente civici, avevano posizioni politiche avverse al collegamento stabile ma che

il comportamento ondivago e poco chiaro del Sindaco li porta a ritirarsi in buon ordine dall'esprimere il proprio

pensiero in merito. "E la richiesta del PD diventa sempre più pressante tenuto conto che alle manifestazioni "no

ponte" che trovano ospitalità solo nella sponda siciliana, non vi è traccia di partecipazione di rappresentanti politici

locali, se si esclude la sezione locale del partito della Schlein. Sono oramai un ricordo sbiadito e lontano la lotta di

movimenti locali, oggi rappresentati nel consiglio comunale villese, che organizzavano cortei e marce no ponte nel

territorio villese. "Tutto ciò non può che essere di notevole gradimento per noi, forza di opposizione in consiglio

comunale, da sempre favorevole alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina, quale elemento trainante di

sviluppo dell'intero mezzogiorno d'Italia, ma rimaniamo sempre più sconcertati per questa visione miope e ottusa di

questa amministrazione che pensa di poter tenere in ostaggio la città con questi suoi comportamenti contrastanti

dentro e fuori la sede consiliare, che vedono il Sindaco alla ricerca di mera visibilità politica nei tavoli romani alla

presenza del governo centrale per poi non assumere alcuna posizione netta e chiara in consiglio comunale. "Ed anche

l'ultima trovata diretta a "sensibilizzare" il governo centrale sulla questione espropri appare

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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quasi una mera "genialata" comunicativa che cerca di lanciare messaggi preoccupanti in materia al territorio ed al

governo centrale, ma che vuole semplicemente essere, a nostro avviso, un nuovo messaggio diretto verso il governo

affinché riconosca all'ente locale delle prerogative che sono invece ben chiare nelle normative vigenti,

abbondantemente adottate e ripetute nel caso di realizzazione di importanti e strategiche opere infrastrutturali nella

nostra Nazione. "Praticamente un Sindaco ed una amministrazione locale che, per il tramite dell'opera Ponte, cerca di

avere visibilità politica, di distogliere l'attenzione della cittadinanza dalle drammatica impasse amministrativa che la

città sta attraversando, che vede il nostro territorio completamente all'abbandono, non c'è alcuna traccia del decoro

urbano, con tragedie sfiorate a causa della inesistente manutenzione del verde pubblico, spiagge non accessibili

perché le passerelle risultano posizionate in maniera errata, interi quartieri con carenza idrica oramai strutturale da 14

mesi ed invece di occuparsi di tutto ciò, l'amministrazione del cambiamento, sposta il dibattito, non prendendo mai

una posizione chiara ed inequivocabile e da qui i continui richiami alla chiarezza che, con ritardo, colpevole ritardo il

PD locale rivolge a sindaco e compagni. Ed anche per questo quali consiglieri comunali di minoranza abbiamo

supportato tutte le attività intraprese dall'On. Cannizzaro, con gli emendamenti riportati nella legge 58/2023 recanti

disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, affinché l'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto individui i progetti prioritari necessari all'adeguamento delle infrastrutture portuali locali,

anche al fine di renderli più coerenti ed adeguati alla futura costruzione del Ponte, ed anche quello relativo ad

adeguare il sistema di trasporto pubblico locale nell'Area dello Stretto alle esigenze di mobilità delle due sponde. E nel

mentre questa confusione e mancanza di visione di Sindaco e squadra, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

continua imperterrita a programmare e compiere scelte infrastrutturali sul territorio, contravvenendo a quelle che sono

le determinazioni del consiglio comunale villese, che rimane ancora una volta disorientata dal comportamento miope e

assolutamente privo di credibilità del Sindaco nell'affrontare tali scelte infrastrutturali. Assistiamo oramai increduli a

tutto ciò, a conferma comunque di quanto detto in campagna elettorale, nella consapevolezza dell'incapacità politica

di una amministrazione locale che viene oramai dichiarata, per il tramite dei propri comunicati, anche da parte di forze

politiche come il PD, che inizia a mettere dei paletti politici non di poco conto verso una maggioranza sempre più

confusa ", conclude la nota a firma di Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari, Stefania Calderone,

Domenico De Marco.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Castellammare del Golfo

CASTELLAMMARE(TRAPANI) - Navigazione sotto costa nei luoghi del

trapanese. Mancato rispetto dell'ordinanza emessa dalla Guardia costiera per

la stagione estiva. Sono state 38 le sanzioni amministrative per quasi 9 mila

euro elevate nel corso delle attività di controllo della Capitaneria di porto di

Castellammare del Golfo nel mese di agosto. Per 17 diportisti che hanno

navigato troppo vicino alla costa della riserva dello Zingaro sono scattate

multe. Altre 17 sanzioni per imbarcazioni che non rispettavano il limite nei

pressi della Tonnara di Scopello, Cala Bianca, Cala Capreria. Infine altre

quattro sanzioni per mancata osservanza dell'ordinanza portuale. Nella Riserva

dello Zingaro vige il divieto di navigazione entro i 100 metri dalla costa e di

ancoraggio entro i primi 50 metri le unità autorizzate a trasportare passeggeri

in escursione turistica, comprese quelle autorizzate alla pesca-turismo e le

unità di appoggio "subacquei", in possesso di specifica autorizzazione della

Capitaneria di porto di Trapani, devono navigare e ancorare oltre i 50 metri

dalla costa e, comunque, sempre al di fuori della zona riservata alla

balneazione.

La Sicilia Web

Trapani
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Diportisti indisciplinati a Scopello e allo Zingaro: raffica di multe

Altre 17 sanzioni per imbarcazioni che non rispettavano il limite nei pressi della

Tonnara di Scopello, Cala Bianca, Cala Capreria. Infine altre quattro sanzioni

per mancata osservanza dell'ordinanza portuale. Coste che in questo mese

d'agosto sono state prese d'assalto da diportisti e bagnanti. Nella Riserva

dello Zingaro vige il divieto di navigazione entro i 100 metri dalla costa e di

ancoraggio entro i primi 50 metri, inoltre, le unità autorizzate a trasportare

passeggeri in escursione turistica, comprese quelle autorizzate alla pesca-

turismo e le unità di appoggio "subacquei", in possesso di specifica

autorizzazione della Capitaneria di porto d i  Trapani, devono navigare e

ancorare oltre i 50 metri dalla costa e, comunque, sempre al di fuori della zona

riservata alla balneazione. Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Trapani
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Agosto da bollino rosso per la guardia costiera a Castellammare del Golfo

Primo bilancio dell'attività di controllo a terra ed a mare svolta dai militari

dell'Ufficio Locale Marittimo di Castellammare del Golfo nel mese di agosto,

sono state 38 le sanzioni amministrative per un totale di 8.721,00 euro Nel

dettaglio: 17 sanzioni amministrative per navigazione sottocosta nella Riserva

dello Zingaro,per un totale di 3.901,50; 12 sanzioni ad altrettanti natanti

sottocosta nei pressi della Tonnara di Scopello, da 229,50 cadauna, per un

totale di 2.754,00; 4 sanzioni per navigazione ed ancoraggio di natanti

sottocosta presso Cala Bianca, per un totale di 918,00; 1 sanzione

amministrativa per navigazione sottocosta in Cala Capreria pari ad 229,50;

sanzioni amministrative per mancata osservanza dell'Ordinanza portuale, per

un totale di 918,00. Questo l'elenco dettagliato dei risultati ottenuti a seguito

dei continui controlli e dell'intensificazione dell'attività di vigilanza svolta dai

militari della Guardia Costiera di Castellammare del Golfo nei primi 20 giorni

del mese di agosto, dove turisti, bagnanti e diportisti hanno letteralmente

"preso d'assalto" le coste, il litorale e le spiagge dei Comuni di Castellammare

ed Alcamo. All'incremento esponenziale dell'afflusso turistico, è corrisposto un

altrettanto aumento del monitoraggio della costa e del territorio, per assicurare il rispetto delle vigenti ordinanze di

polizia marittima e delle relative collegate normative di settore. In particolare, grande attenzione è stata concentrata

lungo il litorale della Riserva dello Zingaro, dove vige il divieto di navigazione entro i 100 mt. dalla costa e di

ancoraggio entro i primi 50 mt., inoltre, le unità autorizzate a trasportare passeggeri in escursione turistica, comprese

quelle autorizzate alla pesca-turismo e le unità di appoggio "subacquei", in possesso di specifica autorizzazione della

Capitaneria di Porto di Trapani, devono navigare ed ancorare oltre i 50 mt. dalla costa e, comunque, sempre al di

fuori della zona riservata alla balneazione.

Trapani Oggi

Trapani
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L'Ucraina propone il Road Fund, un sistema assicurativo per la navigazione nel Mar Nero

(Foto courtesy Ministero degli Interni dell'Ucraina) La Russia ha tentato di

danneggiare i terminali di esportazione del grano dell'Ucraina e di bloccare le

spedizioni da e per Odessa Kiev . L'Ucraina è pronta per stipulare un proprio

accordo sui cereali da trasportare per il Mar Nero, secondo il Ministero degli

Interni, senza attendere l'approvazione della Russia. Oleksandr Hryban,

consigliere speciale del Ministro dell'Economia ucraino, ha dichiarato questa

settimana a Ukrinform che il Governo è in trattative con due importanti attori

nel mercato delle assicurazioni marittime. L'assicurazione contro il rischio di

guerra è uno dei maggiori ostacoli al riavvio delle esportazioni agricole dalla

regione di Odessa, dove si trovano i più grandi terminal cerealicoli dell'Ucraina.

Il blocco russo di fatto minaccia tutto il traffico verso i porti marittimi ucraini sul

Mar Nero e gli assicuratori occidentali hanno sospeso la copertura per i viaggi

su queste rotte. Senza assicurazione, gli armatori non possono intraprendere il

commercio; senza il trasporto in mare aperto, gli esportatori agricoli ucraini

vendono all'estero circa il 30% in meno di grano, mais e semi oleosi,

riducendo potenzialmente il PIL di circa il 3%, secondo gli analisti economici

del Ministero. L'agricoltura è molto importante per l'economia ucraina e il trasporto marittimo del Mar Nero ha la

massima priorità per i politici ucraini; infatti in questi giorni, la politica è impegnata duramente da quando la Russia ha

sospeso l'accordo sulla sicurezza marittima mediato dalle Nazioni Unite a luglio. Secondo Oleksandr Hryban

l'alternativa è quasi pronta. "L'idea è quella di utilizzare il 'Road Fund' ucraino per creare un pool di riassicurazione,

assumendo il ruolo dei riassicuratori che hanno abbandonato il mercato nazionale a causa dell'eccessivo rischio di

guerra. Ogni dollaro di copertura riassicurativa statale può tradursi in cinque dollari di copertura assicurativa", ha

affermato Hryban. "In effetti stiamo già testando il modello di un pool assicurativo più ampio; e presto vedremo come

funziona questa garanzia dello Stato come garante dell'ultima speranza", ha detto. Hryban afferma che esiste già una

risorsa necessaria: i fondi del 'Road Fund' e che possono essere utilizzati per avviare l'assicurazione. Infatti, il

Governo ucraino, tramite il suo Ministero dell'Economia, sta collaborando con i broker e fornitori assicurativi più

affermati del settore: Lloyds e Marsh & McLennan. La copertura assicurativa marittima passerebbe attraverso queste

società agli armatori, come al solito, tranne che con il Governo ucraino che sostiene il rischio con il suo 'Road Fund'.

"Con la nascita di questo meccanismo, ha detto Hryban, il pool assicurativo dovrebbe essere presto operativo".

Secondo il Financial Times, tale sistema potrebbe coprire fino a 30 navi alla volta. I dirigenti di Marsh e della sua filiale

di consulenza interna sono convinti che il sistema di pool assicurativo potrebbe essere operativo nel giro di poche

settimane. Una nave di proprietà cinese è già transitata
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dall'Ucraina navigando lungo le coste degli Stati vicini, dimostrando che tale pianificazione del viaggio può essere

praticata. Se il modello ibrido funziona con l'assicurazione marittima, Hryban ritiene che potrebbe essere un banco di

prova per assicurare progetti di investimenti diretti esteri durante la ricostruzione dell'Ucraina: un mercato assicurativo

guidato da assicuratori privati, sostenuto da fornitori di riassicurazione governativi (o agenzie straniere). Abele

Il Nautilus
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Il progetto russo Arctic LNG 2 pronto per l'avvio nel 2023, nonostante le sanzioni

(La prima struttura a gravità e il primo treno di liquefazione dell'impianto Arctic

LNG 2 arrivano nel Golfo dell'Ob; foto courtesy Novatek) ll golfo dell'Ob' è una

profonda insenatura della costa artica russa; si trova nel territorio del

circondario autonomo Jamalo - Nenec, territorio federale degli Urali. Il golfo

prende il nome dal fiume Ob', che vi sfocia all'estremità meridionale Sabetta

Port. Le sanzioni legate all'invasione dell'Ucraina non fermano il progetto russo

Arctic LNG 2 che si prevede in funzione alla fine di quest'anno, secondo la

Compagnia Statale Cinese di Petrolio e Gas CNOOC. Il porto di Sabetta è

correlato al progetto Yamal Gas Mega e gli scienziati ambientalisti avvertono

delle conseguenze dello sviluppo artico russo. Sabetta è uno dei più grandi

porti artici russi situati nella penisola Yamal, sulla riva del fiume Ob. Il progetto

portuale è stato iniziato dal Governo russo come progetto d'importanza

strategica per lo sviluppo della penisola Yamal ricca di gas. Le società chiave

dello sviluppo del porto includono Novatek, l'Agenzia Federale del Trasporto

Marittimo e Fluviale e la statale Enterprise Rosmorport. Il porto copre un'area

di 60 ha. Il progetto prevede la costruzione di un canale marino di 50 km, un

canale di avvicinamento lungo 6 chilometri e largo 420 mt e ormeggi per i materiali da costruzione merci e petroliere.

Le opere di dragaggio eseguite nel porto ammontavano a 1,5 milioni di sterline; e un totale di 25 milioni di metri cubi

di permafrost sono stati scavati dal dragaggio dell'area del mare e dal canale di avvicinamento. Il primo treno di

liquefazione è arrivato a destinazione nel Golfo dell'Ob la settimana scorsa ed è già in fase di messa in servizio. Il

gigantesco progetto GNL inizialmente si affidava a fornitori di tecnologia occidentali come Technip e Siemens, ma

queste aziende hanno dovuto ritirarsi a causa delle sanzioni lo scorso anno, portando con sé la loro vasta esperienza

in sofisticati progetti energetici. Il primo treno era completo per circa il 90% quando è partito nel 2022, ma la Novatek

è riuscita a completare il primo impianto di liquefazione sostituendo i fornitori cinesi. La Cina ha un investimento

significativo in Arctic LNG 2, sia come finanziatore che come futuro cliente. CNOOC detiene una quota del 10% e

CNPC detiene un ulteriore 10%. La francese TotalEnergies e la giapponese Mitsui detengono un altro 10% ciascuna.

L'enorme impianto è stato costruito sopra una struttura a gravità in cemento (GBS, Gravity Based Structure), che è

stata trasportata da Murmansk al porto artico di Sabetta a luglio scorso e affondata intenzionalmente su un sito

permanente preparato la scorsa settimana. Ora è in corso la messa in funzione del primo impianto, mentre gli altri due

impianti sono in costruzione. Secondo la Novatek la piattaforma GBS del secondo treno è stata terminata e le parti

superiori sono in costruzione nel cantiere dell'azienda a Murmansk. Il completamento complessivo era di circa l'80%

alla fine di aprile, mettendo in carreggiata il secondo
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treno per la consegna nella penisola di Gydan nel 2024. L'innovativo concetto di costruzione basato su GBS

consente di mettere in funzione nuovi impianti GNL più velocemente e con minori spese in conto capitale. Il centro di

costruzione GNL nella regione di Murmansk offre un vantaggio unico nella fabbricazione di treni GNL in serie.

L'infrastruttura costiera del porto di Ultrenneye è quasi completata, afferma la società. Alcuni leader ucraini hanno

chiesto sanzioni occidentali totali sui progetti GNL russi. Le sanzioni secondarie occidentali - ovvero le misure rivolte

a tutti i partecipanti a un'attività sanzionata, indipendentemente dalla nazionalità - aiuterebbero a tagliare le entrate

statali russe, secondo il Governo ucraino. Finora, gli alleati dell'Ucraina si sono astenuti dall'utilizzare sanzioni

secondarie, che possono avere gravi effetti collaterali indesiderati sui mercati e sulle nazioni neutrali. Il Governo

ucraino è convinto che le sanzioni secondarie sono necessarie per compensare un'evidente debolezza delle

disposizioni primarie esistenti che impediscono alle società statunitensi e dell'UE di partecipare alla costruzione

dell'infrastruttura GNL russa, che invita implicitamente le società cinesi a prendere il loro posto. L'introduzione di

sanzioni secondarie sul settore GNL russo in pieno svolgimento, in particolare, per forzare l'arresto completo del

progetto Arctic LNG-2, è l'ovvio passo necessario che l'UE e gli Stati Uniti devono attuare per mantenere la loro

sicurezza dichiarata e le politiche climatiche. Abele Carruezzo Image courtesy Novatek.
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È proseguito nel secondo trimestre il trend assai negativo del traffico nel porto di
Brema/Bremerhaven

Movimentate 14,5 milioni di tonnellate di carichi. Per risalire ad un volume

inferiore bisogna tornare al lontano 2005 Con il calo -13,5% registrato lo

scorso giugno, il porto di Brema/Bremerhaven ha chiuso il secondo trimestre

del 2023 con una flessione del -7,6% del traffico delle merci che è ammontato

a 14,55 milioni di tonnellate rispetto a 15,74 milioni nello stesso periodo dello

scorso anno. La diminuzione, pur marcata, potrebbe sembrare non

eccessivamente accentuata se comparata con quella registrata nel periodo

aprile-giugno di quest'anno da alcuni altri porti europei e mondiali colpiti più

direttamente dagli effetti sulle economie determinati prima della pandemia di

Covid-19 e poi dalla guerra tra Russia e Ucraina. A prima vista potrebbe

sembrare così anche per lo scalo portuale tedesco, dato che il volume di

traffico movimentato nel secondo trimestre del 2023 risulta inferiore del

-18,1% rispetto a quello totalizzato nello stesso periodo del 2021 quando si

avvertiva ancora l'impatto della crisi sanitaria mondiale e risulta anche inferiore

del -7,5% rispetto al secondo trimestre del 2020 quando gli effett i

dell'emergenza sanitaria erano al loro apice. Però le 14,55 milioni di tonnellate

movimentate nel periodo aprile-giugno di quest'anno sono inferiori del -21,2% anche rispetto alle 18,46 milioni di

tonnellate movimentate nel secondo trimestre del 2019 quando la crisi sanitaria era ancora al di là da venire e ancor

più distante era la guerra iniziata il 24 febbraio 2022 con l'invasione del territorio ucraino da parte delle truppe di

Mosca. Ma la crisi del porto tedesco è assai più prolungata nel tempo tanto che bisogna risalire a prima della crisi

finanziaria mondiale del 2008-2009, e per la precisione all'ormai remoto secondo trimestre del 2005, per trovare un

volume di traffico, allora di 13,89 milioni di tonnellate, inferiore a quello del periodo aprile-giugno del 2023. La

lunghissima fase di crisi che sta vivendo il porto di Brema/Bremerhaven è imputabile principalmente al duraturo trend

negativo dei volumi di merci varie, e in particolare dei carichi containerizzati che costituiscono il core business dello

scalo tedesco. Nel secondo trimestre di quest'anno il totale delle merci varie è stato di 12,16 milioni di tonnellate, con

una diminuzione del -8,9% sullo stesso periodo del 2022, con cali rispettivamente del -19,6% e del -11,9% sui

corrispondenti periodi del 2021 e del 2020 quando gli effetti della crisi sanitaria erano più intensi e con una flessione

del -23,3% sul secondo trimestre dell'anno pre-pandemia del 2019. I soli carichi containerizzati si sono attestati a

10,39 milioni di tonnellate (rispettivamente -8,7%, -18,6%, -17,7% e -23,6%) e sono stati realizzati con una

movimentazione di contenitori pari a 1.005.546 teu (-9,4%, -19,8%, -11,5% e -19,2%). Nel settore delle merci

convenzionali il traffico è stato di 1,76 milioni di tonnellate (-10,3%, -25,0%, +51,0% e -21,0%), di cui 858mila

tonnellate di rotabili (-6,9%, -9,1%, +53,2% e -25,5%), 468mila tonnellate di prodotti siderurgici (+3,5%, -14,4%,

+108,0%
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e -35,6%), 109mila tonnellate di prodotti forestali (-46,8%, -50,7%, -6,0% e -23,8%) e 330mila tonnellate di altre

merci (-15,2%, -48,5%, +15,4% e +54,9%). Nel settore delle auto nuove di fabbrica, il porto tedesco ne ha

movimentato 381mila, con diminuzioni del -5,8% e -20,3% sui secondi trimestri del 2022 e 2021, un aumento del

+58,8% sul secondo trimestre del 2020 e un calo del -30,75 sul periodo aprile-giugno del 2019. Nel secondo trimestre

del 2023 il traffico delle rinfuse solide è stato complessivamente di 1,91 milioni di tonnellate (-5,9%, -18,5%, +41,2% e

-6,6%), incluse 1,04 milioni di tonnellate di minerali (-2,2%, -7,9%, +50,7% e -19,1%), 187mila tonnellate di cereali e

prodotti alimentari (+5,6%, +12,0%, +37,5% e +39,6%), 6mila tonnellate di carbone e coke (-94,3%, -98,0%, -81,3%

e -95,4%) e 1,16 milioni di tonnellate di altre rinfuse secche (+10,2%, +11,1%, +23.160,0% e +8,7%). In crescita,

invece, le rinfuse liquide che hanno totalizzato 479mila tonnellate (+31,2%, +62,9%, -17,8% e -15,4%). La riduzione

complessiva del -7,6% del traffico movimentato nel secondo trimestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo del

2022 è stata generata principalmente dalla contrazione del -11,0% dei carichi all'imbarco che sono risultati pari a 6,96

milioni di tonnellate, ma anche dalla riduzione del -4,2% di quelli allo sbarco attestatisi a 7,59 milioni di tonnellate.

Nell'intero primo semestre del 2023 lo scalo portuale tedesco ha movimentato 28,14 milioni di tonnellate di merci, con

un calo del -15,4% sulla prima metà dello scorso anno, di cui 14,49 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (-14,7%)

e 13,65 milioni di tonnellate all'imbarco (-16,2%).
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La Finnsirius di Finnlines debutta il 15 settembre

Consegnata all'armatore a luglio scorso, la prima di due navi gemelle di nuova

generazione salperà da Naantali per il suo viaggio inaugurale Finnsirius , la

nave di nuova generazione di Finnlines consegnata a luglio scorso, debutterà il

15 settembre dal porto finlandese di Naantali con il suo viaggio inaugurale.

Finnsirius è la prima di due navi gemelle da 5,200 metri lineari di carico e 1,100

passeggeri di capienza. Verranno entrambe inserite nei collegamenti tra

Finlandia, Svezia e isole Aland. L'investimento complessivo dell'armatore

(Finnlines è una compagnia finlandese controllata dal gruppo napoletano

Grimaldi Euromed) è di 500 milioni di euro. Finnsirius servirà da questo

autunno i porti di Naantali-Långnäs-Kapellskär. Condividi Tag finnlines grimaldi

traghetti Articoli correlati.
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Utile di 2,9 miliardi di euro per Hapag Lloyd nella prima metà del 2023

Rispetto ai primi sei mesi del 2023 il nolo medio per Teu trasportato è sceso

da 2.855 a 1.761 dollari ma sono calati anche i costi d'esercizio di Redazione

SHIPPING ITALY 22 Agosto 2023 La compagnia di navigazione tedesca

Hapag-Lloyd, il primo 'cliente' del porto di Genova e il secondo della portualità

nazionale nel business del trasporto di container, ha annunciato di aver chiuso

il primo semestre del 2023 con un Ebitda di 3,8 miliardi di dollari (3,5 miliardi di

euro), un Ebit di 2,8 miliardi di dollari (2,6 miliardi di euro), un utile di 3,1

miliardi di dollari (2,9 miliardi di euro) e 10 miliardi di euro di ricavi (in calo dai

16,9 del primo semestre 2023). "Come previsto, questi risultati sono

significativamente inferiori al livello dell'anno precedente" sottolinea la

compagnia in una nota, aggiungendo che "i volumi di container trasportati

hanno registrato un calo del 3,4% rispetto all'anno precedente, attestandosi a

5,807 milioni di Teu (1° semestre 2022: 6,012 milioni), soprattutto a causa della

minore domanda di trasporto di container sulle rotte commerciali dell'Estremo

Oriente e dell'Europa verso il Nord America". Oltre a ciò sul mercato si è

registrata "una tariffa media di nolo più bassa, pari a 1.761 dollari/Teu (nel 1°

semestre 2022 era di 2.855 dollari/Teu)" che spiega la flessione dei ricavi. i margini sono rimasti però soddisfacenti

perchè "le spese d'esercizio sono state inferiori al livello dell'anno precedente, pari a 6,3 miliardi di dollari (5,9 miliardi

di euro), principalmente a causa della riduzione delle spese per controstallie e fermi e del calo del prezzo del consumo

di bunker, pari a 625 dollari per tonnellata (1° semestre 2022: 703 dollari per tonnellata)". "L'indebolimento della

domanda e la riduzione delle tariffe di nolo stanno avendo un impatto molto evidente sui nostri profitti. In un contesto

di mercato difficile, ossiamo guardare a un primo semestre complessivamente positivo, in cui siamo stati in grado di

espandere il nostro portafoglio di terminali e di aumentare significativamente la soddisfazione dei nostri clienti" ha

dichiarato Rolf Habben Jansen, amministartore delegato di Hapag-Lloyd AG. Per l'intero anno 2023, Hapag-Lloyd

conferma le stime dello scorso marzo e prevede un Ebitda compreso tra 4,3 e 6,5 miliardi di dollari (4-6 miliardi di

euro) e l'Ebit tra 2,1 e 4,3 miliardi di dollari (2-4 miliardi di euro). "Tuttavia, la guerra in corso in Ucraina, le incertezze

geopolitiche, le persistenti pressioni inflazionistiche e gli elevati livelli delle scorte creano rischi che potrebbero influire

negativamente sulle previsioni" fa sapere il vettore tedesco con sede ad Amburgo.
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Msc torna a scommettere sulla Cina

La compagnia di navigazione Msc Crociere schiererà una seconda nave in

Cina nel 2024: sarà la "Msc Splendida" ad affiancare la "Msc Bellissima".

Questo vuol dire che Msc sarà la prima compagnia internazionale a schierare

due navi su quel mercato dopo il fermo pandemico Monfalcone - La

compagnia di navigazione Msc Crociere schiererà una seconda nave in Cina

nel 2024: sarà la "Msc Splendida" ad affiancare la "Msc Bellissima". Questo

vuol dire che Msc sarà la prima compagnia internazionale a schierare due navi

su quel mercato dopo il fermo pandemico che ha azzerato per tre anni il

turismo crocieristico in Cina. Infatti le limitazioni al turismo sono durate molto

più che in Occidente, visto la politica zero-Covid attuata dal governo di

Pechino. Fortunatamente il vento ormai è cambiato e la ripresa dell'industria

crocieristica in Cina è stata messa in moto dopo che è stato pubblicato, il 29

marzo scorso dal ministero dei Trasporti cinese, il piano che individua alcuni

porti quali scali pilota per la ripresa delle attività crocieristiche internazionali per

un periodo di prova la cui durata è compresa tra sei mesi ed un anno. La Royal

Caribbean International è stata la prima compagnia crocieristica occidentale ad

annunciare il ritorno all'operatività di una sua nave in Cina. Gli statunitensi infatti posizioneranno in Estremo Oriente la

"Spectrum of the Seas" con base a Shanghai, a partire dall'aprile 2024. A quel punto Msc ha marcato stretto Royal,

annunciando a sua volta il posizionamento in Cina della "Bellissima" che è già stata inviata in Asia quest'anno per

crociere in Giappone. Questa grande nave da 171.600 tonnellate di stazza lorda sarà operativa da marzo a settembre

2024 su itinerari in partenza sia da Shenzhen che da Shanghai. Helen Huang, presidente della Msc Crociere in Cina,

ha sottolineato che "il giorno in cui sono stati annunciati i primi itinerari della primavera 2024 per la 'Bellissima', il

numero di prenotazioni tramite vendite dirette ha raggiunto un primato mai toccato nella storia del nostro Paese".

Inoltre l'acquisto di cabine familiari e delle suite dello Yacht Club hanno contribuito ad incrementare la quota delle

entrate. "C'è chiaramente una forte domanda di vacanze in mare in Cina e la nostra decisione di schierare due navi

moderne nel 2024 con il nostro concetto di nave nella nave (si intende l'offerta dell'Msc Yacht Club, ndr) dimostra

ampiamente una rapida ripresa nel suo settore crocieristico e un appetito per i viaggi premium ". Dal 16 marzo al 24

aprile 2024 la "Bellissima" salperà da Shanghai offrendo itinerari di quattro o cinque notti verso il Giappone con scali

come Fukuoka, Kagoshima e Sasebo. Dal 29 giugno si aggiungeranno quindi viaggi che avranno Shenzhen come

porto di imbarco che raggiungeranno Hong Kong, Okinawa, le Isole Yaeyama e Miyako; dal 31 luglio al 6 settembre la

nave tornerà a salpare da Shanghai per viaggi aventi come meta Fukuoka, Kagoshima, Osaka, Okinawa e

Shimonoseki. L'interesse dei crocieristi cinesi per questi viaggi ha spinto così la compagnia di Gianluigi Aponte a

scegliere
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di mandare una seconda nave in quei mari lontani. Al momento però gli itinerari della "Splendida" sono ancora in via

di definizione. Si sa solo quanto è pubblicato sul sito della compagnia che vede questa nave da 137.900 tonnellate di

stazza lorda basata a Trieste fino ad ottobre 2024; quindi dal mese successivo dovrebbe essere operativa da

Shenzhen secondo indiscrezioni giornalistiche. Così la Msc Crociere schiererà alla fine del 2024 già quasi 8.000 letti

bassi sul mercato cinese. Una mossa che fa pensare che quel mercato stia tornando a funzionare anche se

l'irrompere della cinese Adora Cruises (nata dallì'alleanza tra Carnival Corporation e Cssc) potrebbe modificare gli

equilibri dell'era pre-covid dove erano le compagnie internazionali a dominare in Cina.
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"Dalla crisi cinese impatti trascurabili sull'Italia. Il calo dell'export però si sente" |
Intervista

Una crisi "diversa da quella del 2008", che sarà "affrontata e gestita" da

Pechino "perché la Cina ha una potenza finanziaria tale da permettere più

azioni". Augusto Cosulich, leader della Fratelli Cosulich, spiega perché la crisi

cinese non deve essere considerata drammatica Genova - Una crisi "diversa

da quella del 2008", che sarà "affrontata e gestita" da Pechino "perché la Cina

ha una potenza finanziaria tale da permettere più azioni". Augusto Cosulich,

leader della Fratelli Cosulich, gruppo da due miliardi di fatturato e oltre cento

società nel mondo, spiega perché la crisi cinese non deve essere considerata

drammatica, anche se Pechino dovrà arrendersi a una crescita più contenuta

rispetto alla straordinaria cavalcata degli ultimi dieci anni. Impatti su Europa e

Stati Uniti? "A mio avviso non drammatici. Gli Stati Uniti stanno crescendo

bene perché hanno attuato politiche efficaci, in un contesto culturale che incide

positivamente. La Cina, ad esempio, ha ottime università ma ancora in pochi vi

accedono, e questo non aiuta il contesto culturale. Per quanto riguarda

l'Europa, l'impatto maggiore sarà sulla Germania, primo partner europeo della

Cina. L'Italia è meno coinvolta perché siamo meno dipendenti da Pechino,

abbiamo traffici intensi con la Turchia, l'India, il Vietnam. Il calo dell'export cinese, tuttavia, ovviamente si registra: le

navi che arrivano non sono piene, ma è un fenomeno in corso da almeno quattro, sei mesi ed è legato al

rallentamento della produzione, non alla crisi immobiliare di questi giorni". L'economia cinese ha smesso di galoppare:

fisiologico? "Era impensabile che continuasse a correre, per ragioni che prescindono dall'immobiliare. Nel Paese

molte cose sono o stanno cambiando, il sistema si è in parte occidentalizzato. Mantengono una grande forza e una

grande ricchezza, ma il sistema economico fa i conti con elementi nuovi, l'organizzazione delle società cambia, la

meritocrazia si diffonde e i salari aumentano".
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